
                                                                                                                    Pisa, 19 novembre 2015 

 

 

ORDINE  DEL  GIORNO 

 

 

 Oggetto: INIZIATIVE PER LA SICUREZZA. 

 

 

 Tenuto conto del dibattito odierno sul tema della sicurezza; 

 

 Ritenuto centrale il ruolo degli EE.LL. e dei Comuni nel creare le condizioni idonee a garantire 

un territorio più sicuro; 

 

 Lette le recenti novità normative nazionali contenute nello “Sbocca Italia”; 

 

 Ritenuto di affrontare tale problematica seguendo le direttive qui di sotto delineate da 

approfondire e sviluppare in 2° C.C.P.: 

 

 

I – PRESIDIO DEL TERRITORIO 

 

1. Aumento numero degli agenti di Polizia Municipale attraverso *Mobilità interna del 

personale e *Mobilità di funzioni, trasferendo ad altri uffici alcune funzioni svolte dalla 

Polizia Municipale. 

2. Con maggiori risorse umane a disposizione potrà essere rafforzato il servizio del Vigile di 

Quartiere, con un maggiore impiego di unità a tale servizio destinate e sgravate da compiti 

meramente amministrativi. 

3. Istituzione di un numero verde attivo dalle 09.00 alle 21.00 che consenta di mettere 

immediatamente in contatto il Vigile di Quartiere più vicino con l’utente che chiede aiuto. 

In modo che il Viglie di Quartiere possa essere a portata di mano del cittadino. 

4. Gli agenti di Polizia Municipale destinati al presidio del territorio dovranno essere dotati di 

strumenti adeguati per poter operare in maniera efficace, limitando i pericoli per la loro 

incolumità, in particolare lo spray urticante e la mazzetta distanziatrice. 

5. La Polizia Municipale parteciperà insieme alle altre Forze di Polizia a presidi fissi del 

territorio nelle zone maggiormente in difficoltà: P.zza dei Miracoli, litorale (in estate), 

Stazione, P.zza Vettovaglie. 

6. Sensibilizzare i “vigilini”, così che siano tenuti a segnalare situazioni di illegalità, degrado 

ed abbandono riscontrate durante il proprio servizio, fungendo da vere e proprie sentinelle 

di legalità. 

II – RIAPPROPRIAZIONE DEGLI SPAZI 

 

Creare un ambiente urbano curato all’interno del quale più difficilmente si possano 

sviluppare fenomeni di illegalità e abusivismo, occupare gli spazi pubblici con iniziativa 

virtuose, questi sono i compiti di un comune ed una importante risposta alla richiesta di 

sicurezza. 



Infatti siamo fermamente convinti che una città viva ed abitata, pulita e ben illuminata, con 

controlli costanti, sia più difficilmente aggredibile dalla criminalità, che, invece, si annida 

bene in un ambiente poco vissuto, sporco e degradato. 

7. Concessione onerosa attraverso la messa a bando degli spazi degradati, i parchi urbani e le 

aree verdi di particolare interesse, mutuando per tali spazi il modello degli stabilimenti 

balneari/spiagge libere attrezzate. Vale dire aree pubbliche, date in concessione a privati, 

che in cambio della gestione, della manutenzione e della vigilanza, possano su tali aree fare 

attività redditizie, comunque, garantendo l’accesso gratuito alle stesse. 

8. Dare in affido i piccoli spazi pubblici, le aiuole ed i giardinetti di quartiere ad associazioni, 

circoli, parrocchie che così contribuiranno alla buona gestione delle stesse ed al tempo 

stesso in quegli spazi potranno sviluppare le proprie attività associative. 

9. Riqualificare le periferie costruendo parchi dello sport, con centri sportivi collegati tra di 

loro da piste ciclabili e da footing protette dal traffico, senza barriere architettoniche, dove 

si trovino anche le palestre del Gioco del Ponte ed i pontili del Palio di San Ranieri. 

10. Programmazione di eventi culturali ed aggregativi nei luoghi maggiormente esposti alla 

criminalità che possano “riempire” gli spazi di marginalità e insicurezza, i luoghi sensibili 

della città. Si prevede di spostare nei loggiati della stazione parte delle iniziative altrimenti 

previste nelle Logge di Banchi, a partire dai ‘mercatini di Natale’. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 affida alla 2° C.C.P., approfonditi i punti sopra indicati, il compito di redigere un 

piano per la sicurezza. 

 


